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La riapeiltura della Camera 
Bianoheri aaoetta. 

Roma, S8. — SI vocifera cho la 
CsEiera ai ritpririi il 13 marzo, ma 
ohe la (lata della ripresa dei lavori 
parlamentàri non fu ancora definitiva-
mente (Issata dal Consiglio dei ministri. 

Intanto Zanardelli va canfsrendo coi 
parlamentari più ' in vista. Oggi ebbe 

' iiu lungo flolloquio con Luigi Lu22atti, 
Ieri, tanto al Ro quanto a 2lanar-

dalii, Bianclieri aveva dichiarato olio, 
nonoatante la gravo etit, avrebbe ade­
rito di à'ocotlars la candidatura della 
presidenza della Camera, porche oiTer-
tagli da tiittl i partiti costituzionali. 

Saputosi CIÒ, Palborti {u il primo a 
sorivere a. UianjjhOri.cliO egli a.vr4bbe 
rotAto a due mani per lui s ohe, ove 

; fas^B stato eletto vice-presidente, a-
vrebbe volentieri cooperato per ren­
dere:» Bianoheri lo fatiche della pra-
aidonsa mono gravoso. 
: :Bapnto piò, anche Sennino fece sapere 
a Blauohieri ahs e g l i a gli amici suoi 

-rotoranno per lui. 
. ' . 'Goal è ormai: assicurata la cnndida-

tura Bìaaohìori come candidatura unica. 
Assodato questo, Blanchiori. oggi si 

. reoò nuovtmentè al Quirinale per. con­
ferire col Re. • . 

Prima di -BianoWe'M' ave*»' conferito 
•Ool Re-Zanardelli. 

' "Circa i'Vice presidenti della Camera, 
-gli'adiidi'delMirtijtei^ò porteranno Pal> 

berti e Marcora. 
' "tilj'Jpposìzione manter,rit i nomi di De 

.''Ri||,bi^ e,,Torriglaiiì; ' 
' Il gruppo soclalìsiai 

,';',"|Ì<)i)!a 88, —, Afloóra Cqsta ha invi-
'tato U, Brwpo parlainentare socialista 

"aB^ i r i i iS loné o'Ké ì i . terrà) Delle" ore 
'anl^msridiaao del giorno stesso' della 
ii'i^pat'tui'a della Camera. 

. : :.• iRìunìons dei sotto-segretari. 
•Rama 88 — Stamane si sono riu­

niti a. palazzo- Brasohi tutti i sottose­
gretari; pi'esiednti da Konohetti, per 

.•accordarsi intorno alle prossime vota­
zioni'della Càmera. -
Uî à energica . circolare del mini-

'stro tiasi. 
Boma,'S8. — Alcune Facoltii Uni­

versitarie, 9)8.rivolgendosi direttamente 
. al' ininistro ISasi sia pubblicando sui 
-.giornali;órdini del giorno e delibera-

ziòni) 'discussero intorno ai progetti 
dei nuovi regolamonti universitari; or-

. bene t), ministro Nasi diresse oggi ai 
capi degli Istituti superiori una oner-

. gi$A .cicoolare biasimando vivamente 
questo torme dì manifestazione non 
chieste e non permesse. 

rrrr-ì^?^"--—: ' 

LE IDI DI MARZO 1 

'Bn".r,«CConitato un incidente avve-
;f•riui^j.WjK^Associazione generale degli 

op9^tìÌy^;p^ndo si discuteva là'fine dello 
scid^éro gènek-ale e il manifesto pub-
bliftato'iìel mattino per là ripre.;a del 
iavoi-ò. 

In quella riunione l'anarchico Ric-
chieri,'qìialificato come corrispondente 
del « Rospo volante » di Roma, accusò 
T)raii)'ente':l!os..iMargari di aver prima 

: eccitato, gli ojperai allo sciopero gene-
-:rAle e.di averli poi costretti alla ce's-
.'Bazioue .dello sciopero,.senza garanzie. 
. Egli soggiunse che gli operai non deb­

bono ubbidire ciecamente a questo capo, 
che in avvenire diventerà un tiranno. 

Morgfiri, che ..sî  tygvava vicino all'o-
• vittore, gli ai"q.'TVoìit5'oontro e lo sóhiaf-

fègglò, Quiiidi gli gridò una parola ro­
vento — Spia! 

Nacque up pandemonio indoscrivibile. 
Altri ànàrqhicì, presenti, apostrofarono 
Morgari' diòeudogli : — Vigliacco ! Tra­
ditore \ 
' In seguito l'anarOhlco Ricohieri pub 
blicò nei'giornali di Torino una lettora 

. inTitaudo Moreari a dargli le prove 
della diffamazione contenuta nella pa-

,rol&'« «pia». 
Oh'i'Aeanli, in l'orma di nota alla 

- notizia dell'incidente, dà indirettamente 
una spiegazione, raccomandando che il 

- Rospo volante cho si pubblicava tempo 
t'à' a Roma, era un giornalp antisocia-
ilìsta, alìmootato, come sarebbe stato 
accennato in un processo, coi fondi della 
questura. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente «Ê~ 
l'Uffioia ^el giornale. 

Siano scritte in una facciata. 

L'apostrofe laooiuta a Cesare, è ri­
messa a nuovo dai cospiratori novelli, 
«più veri 0 maggiori». Basta leggero 
una delle loro gazzotto per trovarvi 
doi titoli di questa fatta: L'Italia m 
fiamme, oppure La evoluzione ser­
peggia, 0 ancora II '^aese sull'orlo 
dell'abisso! ^ '•"' 

,Ija prima Impressione è quella qiìi< 
rara! Indietro perché tanto le Ratonse 
come quel tal rettile minaccioso, quanto 
la prossimità del prooipizio, non pos­
sono che inorridire il paclOco lottoro. 

Poich6 quel lettore, se ò pacifico, 
capisce ,cho appunto in tale circostanza 
di fatto consista la contraddiziono pa­
tente di quelle affermazioni. 

lìlgli si è levato tranquillamente, ri­
cevendo dalla consorte l'usalo doloe 
sorrLio, prima attestazione che lo con­
dizioni sociali non corrono eccezionali 
perigli; poi è seeso nella via, e aprendo 
l'uscio di casa lo sue nari furono col­
pite da Vari pubblici odori, raa non da 
alcuno odor di bruciato. Da ciò la sua 
meraviglia nel veder poi l'annuncio 
terribile ohe r-iiallao «tivule si strug» 
ge'va come una torcia romana. 

S'è dovuto quindi convincerò ohe le 
espressioni di quelle gazzette apparte-
;nevano alla specie di figure retoriche 
oho'si chiamano metafore.'-MK ognund 
riconoscerà che se no potaVanb' sce-. 
gliere d imeno affìjgenti e ^pavontas^ 
per il pubblico, Roba, da far' scappar' 

• ftfori •i'<pomÌ)fe<'i'. • ' . ' • : - . • • • • . ; 

• m - • . . '•' 

Grazio a Dio; la realtà inveoei'è (iite-
sta ; che ad onta di tutti i. pòco pii 
desideri di sconvolgimenti poUt|ci in 
ciii d'infingono con tanta cattiva voluttà 
i reazionari, il Paese ha potuto a)'i«h4 
durante l'agitazione 'operaia godere 
d'una pace oi'dinata, quale non si so­
gnava nemmeno, ai tempi in cui la 
reazione imperava. 

L'intenzione dei reazionàri è boa 
chiara; essi chehan sempre vistala libertà 
dietro una lente mostruosa, definendola 
come il fomite perenne d'ogni malanno 
sociale, ora più cho mai sentono il do­
vere di insidiamo il buon nome, ora 
che l'esperimento del governo liberale 
trova impacciata da ostacoli la sua di­
ritta via. Ma una tato intenzione ò smen­
tita dai fatti ; i quali provano oome — 
fin che durò una sincora interpretazione 
del regime dì giustizia e di libertà — 
l'ordine pubblico non corse pericolo 
alcuno.' Si poterono persino tenore con­
temporaneamente dai socialisti 301) co -
mizi in un giorno, senza che un solo 
incidente valesse a croare il minimo 
allarme. 

Ora insiste il doloroso provvedimento 
dalla militarizzazione dei ferrovieri, ma 
abbiamo già visto come il senno di 
questa grande organizzazione operaia 
sia valso ad impedire i .temuti disor­
dini. Oggi si attendono lo risposta della 
società ferroviarie le quali paro siano 
stabilite in modo da riconoscerò lo 
pretesa dei ferrovieri por un equo mi­
glioramento. 

E' quindi prevedibile che anche un 
tale provvedimento potrà aver sollecita 
scadenza, lasciando dietro a sé — a 
mitigare I' impressione spiacevole — ì 
vantaggi conseguiti daliu. classe ope­
raia, e il contorto pel Paese di essere 
sfuggito al pericolo d'uno sciopero il 
quale avrebbe recato certamente danni 
d'ogni ordine, materiale e moralo, per 
tutta la Nazione. 
• E forse, anche più profonda avrebbe 

potuto quindi derivarne 1% ferità alla 
libertà. 

t»-
La quale i reazionari hanno sempre! 

vista come il fumo negli occhi. 
HId ecco come si spiega; vedendo il 

I fumo... es^i han croduto. alle fiamme ! 
I'EDALTO. • 

La questione dei ferrovieri. 
Milano, 38. 

Por un fondo di resistenza. 
I ferrovieri militarizzati dolio roti 

Mediterranea a A.dri«itlca residenti in 
Milano hanno votato 11 seguente ordine 
dal giorno : 

« Prevadendo che io seguito all'atto 
reazionario, provocante, ilingaie od in­
giusta (sebbene Cosi non rifanniò dalla-
stampa prezzolata) oommosso da) Oo-
vórno ad .istigazione a <neir eselnsivo 
interesse delle'Società'ferroviarie cba 
da 17 anni sfruttano il perdonalo e il 
commercio, vengano dai motnoiiti on-
tici nei quali aia indispensabile aver 
pronto un ' fondo di risèrva per far 
fronte agli a\fentùaii 'oisògni e per 
combatterà' con pid energìa la roaziono 
colle sno stessè 'àr-mj; 

plaudono a si associano all'iniziativa 
prosa dai comptigni di vario città di 
versare al Riscatto JPeiYoviarìo lo 
competenze che' sarshilo corrisposto 
dallo autorità militai ed invitano I com­
pagni che ancora non lo avessero fatto 
ad aderire a tate nobile, santa e' do­
verosa iniziativa. 

; - * • • 

La trasmissione di questo ordine del 
giorno.venne rifiutata dai direttore dal 
telegrafo ohe sorvegliò persbnalmen'te 
a che anaha noA venisse trasmessa te­
lefonicamente. 

Dal canto proprio ,1 forroviiori non 
militarizzati residenti in Milano hann« 
approvati) di concorrerò alla formazione 
del topdo di riser.va. , 

In Consiglio di ministri. 
• Roma S8 - " Anche oggi si riunì il 
Consìglio, dei-ministri, sempre per ri-
solvere la questiona dei ferrovieri, rnà 
nemmeno oggi si sarebbe présa' una 
risoluzione doflniiìva perchè non ancora 
raggiunto l'accordo fra il Governo'o 
le Società circa la'desistenza della fa-
wosa'oausa. :. • • 

II':Ooverno, nonostante gli organici, 
vuole che la causa segua'il suo corso 
perigl i affetti della retroattività; la 

'Società inveca< acooitsantonoàd accor­
dare' gli ùrga^Ol 'Jiar èh'ri «i abbandóni 
la causa. ' 

Tuttavia lo trattative continuano. 

La risposta delle Società., 
Roma S8 — Domani sarà consognata 

ai delegati doi ferroviari in Milano e 
precisamente nello studio deii'àvv. Bor­
tolo Federici la risposta delia Società 
Moditerranaà all'ultima loro coraunica-
ziona in data 13 febbraio 1902. 

La Patria credo di sapere che in 
questa risposta sono dettagliatamonte 
elencate tutte le concessibni che le 
Società intendono liava alle domando 
del personale esprimendo la speranza 
cho esse valgano ad eliminare ogni 
ulteriore dissenso. 

di EiollievQ il cassiera approao il ritorue dot fat­
torino cogli ecudi. 

— i«)t]Comtt risposa il p-imo elianto proson-
tando li suo coato di òepontì... Boùo ltrà'10,000i 

— Va baaa.' Comtocto-a conta."la. - -
Ed il oaŝ iore infatti si posa ad alUtinara 

ÌQuaozi allo «portèllo dtvarae colonnetta di pozzi 
da cinifUQ Uro. 

11 elianto osaarvandD umlln o,?araaiona no ri­
mase aorproso. . > . 
, - - Ma, dissa. -non credo njì) vorrli pa^ra 
tutte in argOQtof 
--» Oattamoate. ' 

• r« Ma coma 1 Dovrò, oarlcarrai tatto i|uaato 7 
lo mila franoliì in pazai da cingua, erodo voglia 
BOhot ' ea tà . . . . • ! • - : " 

— Non Alibiamo altra noaata, pai momento. 
— Allora? 
— Farà ,como meglio orQjer&'. , 
Il Ài'ataapftato elianto,dovatfb oareara uff, fat-

torlnò'-éd una'oarroaza a forsa'^i'tirauolat'' 
Vddo'tido ci^' gli ''àitrl eiiaiiti si dtlaguardiio 

rimattando ad altro giorno là lóro rtchiasta. ' 
' K cosi la catastrofa Ai scongiurata, 

' • ' • ' . » • 

Ijn prodioàtoro dal pulpito Indioan^a. distiat-
. tamento un glovana oantadìno ohe lo sta a sen­
tirò a bocca aporta: 

^ . Amate, aóiata Maria ; io non mi stanohorò 
njai .dal rlgatarlo ; amata,, amata. Maria. • 

— Ma'so sono dup anni, <^9 l'amo e gljo-
l'ho detto .—,lntQrrpmpe plaùgoudo il giovipotto 
—: ditelo a-lei di amar me.'..; lei nón.vt̂ ol sa-
pernol .•*-',-
,, Xja . i r ia1>l l l taz loxie .(l.euat par-

Para cho, la pove.ra bestia aia molto mono 
atupida di quanto uà corro la fame. 11 profes­
sor Jerber. ^ narrano i Débats — racchiusa 
Doa ìartaroga in una causa cho egli aveva tra­
sformata in un labirinto piuttosto complicato.' 
Ha prima volt.'t la tartaruga s'imbrogliò,'e im­
piagò, xina buona moxz'olra prima dì'raggiungere 

J a sdii nicchia. Ma.cuccassivamanla foco il vìag-
'~gio.in l&, io 5,'in 3 telanti. Altra complica-
iioi\e del liblrlnto con vlcoìétti chiosi'ed altra 
diaperaatone 'della tartaruga, la quale solo dopo 
due 0 tre volto Aol coll'oriz^oatarsì, od aglraro 
^ oasa auu... ,Io noa so .perù-, chi sìa pift da. 
cornptttìrait tt la povera bestia eoa) lertnei^tata, 
0 lo Bolonziato ohe perde coaVll tempo I ,', 

•*h ''• "" ' ; 

Tra amiche. 
— Mìo marito à un nomo assoluiamonte .Ipî  

possile. Bgli non sa iqal null{t. . - - . . 
— i r ,mio $ BotnpllcemoQto Insopportabile ) 

egli sa sèuipra tatto. ' ' . • ' . 

O o Q S . t l e i i x ; e : seguo. , . 
— Iji, caro mìo, da giovane 'ti mongato .uii 

capello cita mi face'sal frate. ' /•' . ' < 
• ~ Un oàpoUo di i. dounaf- ' ' - : - , 

: > s : s < - '•—'—^ 

Roma SS — Ecco oome furono di­
stribuiti i premi ai profosaori della 
scuole secondario vincitori del con­
corso dantesco. 

Il primo premio di lire 700 tu di­
viso in parti ugnali.tra Francesco Luiso 
dal Liceo di Macerata, e Manfredi Parma, 
.•del-ginnasio V. E; di. Napoli. •. • 

Il secondo premio di lire 500 è stato 
sim'ilmonta diviso tra il pt'esido doi 
Liceo di Vicenza, Capatti 'Vittorio e al 
prof. Pier Angelo Manzio, dal Liceo 
dì fano. 

. Il terzo premio è stato diviso osso 
pure in due parti uguali' tra . Paride 
Chl?toni, doi Liceo di Potenza a Ca­
rolina Folitti, della Scuola normale di 
Vercelli. 

La Commissiono esaminatrice dai la­
vori si e mostrata soddisfattissima dal 
concorsa e ha dichiarato che parecchi 
altri concorrenti sarebbero stati degni 
di premio, sa i premi fossero stati in 
maggior, numero. 

PARLIftMO D'ALTRO.... 
Xlispedlen t : ! . 
Un piccolo, anzi un piccolissimo banchiere dt 

Roma, colpito da gravt rovesci alla borsa ha 
ìngegQosamente evitato la catastrofe ohe lo mi. 
uaociava. 

Avvertito che bitca numero doi suoi clienti 
chiedevano, il rimborso dei - loro depositi, il 
hjinchiara ai fece dare dal cassiere la lista dì 
essi 0 delle somme tli cui si dovevano loro 
pagare. 

Il capo lieta era creditore dì 10,000 lire. 
--- BenisBÌmo, disse il banchiere, 'mandate il 

fattorino della Banca d'Italia':con questo chéfue 
di 16.Q0Q lire; prenda iiua carrozza^a-riporti'la 
somma tutta in pezzi da eiî que Uro d'argento, 

Spedito il fattorino, il cassiere fece quanto 
poteva per fare étlendere pazientemente 1 clienti. 
Passò così'unVa. Fiualìaento con un-sospiro 

Cosas de Espaaa. 
Fu il 10 febbraio 1899 ohe si con­

cluse la pace' tra la Spagna o gli Stati 
Uniti. Fu in quol giorno stes.so, o 'in 
quei turno di' tempo, ohe noi acrive-
vamo sui giornali più d'un ariìoolo; 
prevedendo quello che oggi succede, 
cioè la rivoluzione. Toniamo a far no­
tare questo, non' porche ci piaccia at­
teggiarci a profeti, il cho sarebbe ri­
dicolo, ma ogni msstiers o profassiona 
ha i suoi doveri, e le sue soddisfazioni 
di amor proprio. II medico studia la 
sintomotologia delle malattie, e; ad 
anni dì distanza, provado la malattia 
che condurrà un uomo alla tomba. Il 
giornalista provede lo crisi oconomioho, 
a quello politiche, e ne avverto il pub­
blico. Al modico od al 'giornalistit av­
viano che non si dà ascolto. Paggio per 
chi ncn.d.à ascolto. 

Se non ohe, io devo confessare di 
essermi sbagliato nel particolare, pure 
indovinando il generale. Io prevedevo 
la rivoluzione a bravo scadenza. Mi pa­
reva che non dovesse tardai'o più d'un 
anno, Invece, ha tardato fra -anni.'Ma 
eccola irrasistibile, tremenda, quale io 
la prevedeva. 

Baroellona iaìzia. In città'più ricca, 
più attiva, più industriale di tutta la 
Spagna : la Milano spagnuola. La repres­
sione è affidata al generale Voyler, 
noto per la sua a'iìona a Cuba, per es­
sersi trovato allatasta di 100 mila armati 
por essorsi fatto conoscere coma uomo 
che non tituba dinunzì alla rosponsabilìtà 
ed alle oarnoflcine. Ma il 'Veyloc non 
osa repriraoro. I non molti militari di­
sponibili non si possono mandare a-Bar-
oeìlona, parche la rivoluziona minaccia 
di sooppiaro in ogni città dalla Spagna' 
ad è già molto uiantenora qua e là lo 
scarso guarnigioni, nella speranza cho 
servano di ritaglio al dilagare. Chia­
mare lo riservo? Dirlo ò facile, ma 
non cosi il farlo. Chiamara le ' riserve 
signifloa mettere la armi nella mani dì 
coloro stessi cho si ribollano. Altro è 
lanciare 100 mila uomini addosso ad 
un popolo lontano, a disprezzato, a 
quasi straniero, altro è armaro spa-
gnuoli contro spugnuoll, e correre il 
rischio dì vederli fraternizzare, a cor­
rere uniti, riballi a soldati, sulla stessa 
Madrid. Vincitore o vinto a Cuba, ara 
sempre il-bastone dì maresciallo che 
spattava al generalo. A Madrid, dopo 
d'aver tentato la guerra civile, ciò che 

lo 'apatia sonò un pàio di sóhióppbttate 
nella schiena. Dinanzi.a tale prospettiva, 
si capisce coma il coraggio, vanga mano, 
0 come si vada a rilàn.to npl óhiamara 
allo armi <i .cittadini^ nelj'assumersi la 
responsabilità dalla raiii^ossiona. . 

p'él rosta è tutta, una catena. E chi 
no'n vide'tra,,anni ^a oìò'ohe" "àoòà'dde, 
'non può avoi'o il sonrib di provvedere 
ora dha la marea tutto sommerge.' 

Dovevano' vtida'ró ancora l'iti'utilifà 
della repressione a Cul)a,,di una gn'firra 
oivìlo' oasi lontana',, 'e' 'Hqanziariàmento 
disastrosi. Dovevano Vedere,, l'impossi­
bilità di resìstere al ' colosso nprdfop, 
Dovovanb. capirà ojie Ip lo'ro navi oraiio 
di carta posta;'olla i 'loro 'soMati, à-
nalfabeti, non sapevano' nappur'Aiirare, 
cho abituati al latino nélie'^ Chiese e 
nelle Scùolb,' mancava nel 'ppjiolo' il 
sehso criti'co od il senso ' moi^àln per 
impodìre cho f fornl.torl forniSsoro bombo 

''di IdgntS', invado cho il-terrò.' 
' Hisognava allora' accoVgersl àìAio. nà-
cossìtà dr dlsiugaiinàrb il popolo, cui 
preti 0 frati numorosi facevano opodaro 
che si putos'soro vincet'e. gli ' ànierlcaiii 
a colpi di rosario. .HiOhianiirlb'',alIa 
realtà della 'vitsi ed al ihó'do'ato apjìroz-
zahieotò dì sé medesimo;'Fargli iiiten-
dero' che ìpoiloli meridionali soh'or fii\«-
chi,'in genòra,-perchè spoasà^ti'dàl'óììÙa 
caldo. La boria delia • politica'Biì^él'rfi, 
su cui giovano tacilmente'' fornitori', 
appaltatori, uffibiali; generali, specula­
tori d'ogni spobie, questa bòria (ìlstru^-
gare, divergendo l'attenzióne del popolo 
con il richiamarlo ai suoi interessi 
raali; istrilziona dai proprii'%lf,'dimi-
nuzicnu 'dallo Imposto, riforma' dalla 
disciplina' euQlesìastliìa, svllup'po ' dei 
commerci e. dairinduatria, • • ' " . .. 

Goal siipotava vender 'Cubac'ol-en-
derla indipendente, senza' spargimento 
di sangue. • ' :• •'. < ','--•"- • 

Ora vedete che'è'successo. " -> 
' : Migliaia'di spagnoli hanno- perduti 
tutti i proventi che di là ' venivano. 
Ricchi non hanno pi,{i il.oaqale pgr cui 

-fa'ro scorrerà'iVtilinonto^ifloróèajnati ; 
povorì, non sanno ' come "linpìe'garb'-'le 
b'racoia; impiegati, VnanCano- loro 1 po'stì. 
Lft'-àpiise di giS'érrS éontt di venute'-sOf-
fo»iàntf."irabblfè-^pnblSlìat('- è-'uii--falli­
mento larvata. 'Migliaia ' .di • famiglie 
mancano dei loro" naturali sostegni, 
morti colà misoramenta. Migliaia ';di 
dònne cercano invano un compagno.'ta 
giovontù, 6 decimala. Centomilà'tìoio'lhi, 
tornati dopo lunghi aiini di vita pziosa 
randagia, bellicosa, non trovano''(jiii'in 
sa stessi né l'amore né l'abìtudinà 'del 
lavoro, né il modo di lavorare, iltljie-
strati a far ' la gruerra oontró"i''é'uS;Stiii 
e non sapendo e non potendo pì'ù,: ifàre 
altro, ora la fanno contro i loro oon-
oiltadini ad iniziano la guerra civile. 
Questa, avendo radici eoonomicho; du­
rerà anni ad anni, per quanto possa 
apparire momentaneamente spenta. 

Oh povera Spagna! 
E pensara che tutto questo vide, 

previde ad avvorti 11 partito radicalo 
spagnuolo, del qutilo noi ci facemmo 
eco modesta, sorivando qui sopra, 

A nulla valsero gli avvartimanli a 
le previsioni; ed il popolo buono e 
gonoroao precipita, sotto i nostri occhi, 
in quell'abisso, che' si é scavato da so 

G. Seretti. 

Dall'Italia irredenta. 
Arrosto d'un anarchico. — Cormons 

37 — (Ferrari) — Di passaggio por 
questa Stazione ho raccolta i seguenti 
particolari riguardatiti l'annunciato ar­
resto dell'anarchico italiano avvenuto 
la sera doi 24 eori''int8. 

L'arrostato viaggiava sul treno pro-
voniento da Udine dolio 3.45. Arrivato 
alla Stazione di Cormons dostò sospetto 
il suo contegno al commissario di po­
lizìa Barone Surdoau. 

Dichiarato in arrosto vanno trovato 
in possesso di giornali anarchici e di 
un proclama violontìssìmo rivoluzio(ia. 
rio dirotto ai lavoratori con frasi roo-
boanti a con iiioitaaienti ad adoperare 
il pugnale contro teste coronate e 
contro {a horgliesia. 

SI chiama Valatitino Doi Mazzo dal 
fu Ivo, nativo dì Maiano (Udine ivi 
nato noi 187a). E' muratore di profoa-
sìoiia 0 viaggiava con due suol fratelli 
Marco o Luigi, a con l'imprusario di 
lavori Romolo Zucchiattì. Era diretto 
a 'l'rioato e fornito di regolarli passa­
porto. A Trlasle vennero par» arro­
stati i suoi còmptigtti. Indagasi ora dalla 
polizia sul suo conto. 

I O i * a p i a f « i « i * a « i a r l a . 
1 (Vedi in quarta pagina). 
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Ciwid*l«| -ÌB — Il tempo. — Il 

tempo è perrerso. Piove continuamente, 
l'atti i lavori sono Bospesi. (ja aitua-
sione non è delle migliori anobe pel 
fatto cbe tutti i meroati del oarrento 
anno, sono andati falliti. 

La Strada d'aceasso alla stazione. — 
Sono incominciati i lafori di demoli­
zione per la nuora strada d'accesso 
ella stazione ferroviaria. 

Se il tempo corrispondesse alla buona 
volontà dell'Impresa, U strada vorrebbe 
inaugurata la prossima primavera. 

Un deDOBSo. — Mercoledì, dopo breve 
malattia, mancò ai vivi Picco Luigi fu 
Luigi, operoso negoziaate e sub-appal­
tatore delle nostre carceri mandaiqen-
tali. 

lori seguirono i funerali. Parecchio 
corono ornavano il carro funebre. No­
tammo quella della famiglia: quella 
dei cognati Moro; dal cognato Poruuglia; 
della famiglia Da Rubuis, od altre. 

Seguivano la bara, i parenti, gli a-
mioì, una rappresentanza della Congre­
gazione di Carità, una rappresentanza 
dell'Impresa carceraria di Udine, innu­
merevoli portatori di torci. 

Inaugurazione della scuola operaia di 
perfezionamento. — Ieri sera alle io BO 
nella sala del palazzo ex Carbonaro, 
ora di ragione Municipale, venne inau­
gurata la scuola serale di porfeziona-
monto par gli operai. 

La sala era al completo. 
Parlò ascoltatissimo l'egregio prof. 

Rigetti, r, ispettore scolastico. Fungeva 
da segretaria la signorina Mesaglio An­
tonietta. Ne riparleremo. 

Intanto eccitiamo gli operai a fre­
quentare assiduamente questa previ­
dente e benefica istituzione, tenendo 
per base il principio che non si sa mai 
abbastanza. 

Casa di Ricovero. ~ Abbiamo ieri 
visitata la Uasa di Ricaverò e siamo 
rimasti soddisfattissimi per l'ordina, per 
la pulizia e per il suo organamento. 

Siamo stati ioformati che pervengono 
ali'Amministrazione continua domande 
di ricovero a pagamento. 

Ritorneremo sull'argomento. 
Intanto facciamo i nastri elogi alla 

solerte Amministrazione. 

Forni di S o p r a ) 28 — Ban-
olietlo sociale. - - Ieri sera in una sala, 
splendidamente arredata, dell'Albergo 
« Alla posta * di proprietà del signor 
Pietro Gismano, si riunì una quindicina 
d'amici, desiderosi tutti di trascorrere 
un paio d'ore, in mezzo a quell'allegria 
spensierata «ha fa dimenticare tutte le 
passioni e i dolori, che tormentano l'u­
mani tà. 

Il servìzio fu inappuntabile e di ciò 
va fatto onora alla signorina Elisabetta 
D'Andrea ed alla signora Vittoria Gis-
mano, la quale, con arte non comune, 
dimostrò, d'essere una cuoca insupe­
rabile. 

Il buon umore regnò por tutta la 
serata. Furono pronuaciati vari discorsi 
applauditissimi fra i quali ebbe la su­
premazia quello del Pomarin. I convi­
t i t i tennero poi un concerto vocale, 
diretto dal sig. Nela, presidente della 
società Filodrammatica, La piccola, ma 
gentile orchestra del paese, rallegrò la 
compagnia con le dolci note che fa-
facevan fremere di voluttà tutti colora 
ohe arano appassionati di Tersicore. 

La splendida serata terminò nei vor­
tici giovanili del ballo, dova si distinse 
it sig. Giovanni Tabacchi sott'ispettore 
forestale e la compitissima signorina 
Vittoria Taddio. 

Interpretando i seutimonti di tutti i 
coavitatl, ringrazio di cuore il signor 
Gismano, il quale cooperò validamente 
per la buona riuscita del banchetto. 

Serstal di Bela. 

Pinxano al T a a l i a m e n t o i 28 
— Due ooipi di rivoltella. — Toibero 
Giovanni di Giacomo, d'anni 31, di qui, 
armatosi di revolver, sparò due colpi 
contro Ciriani Federico di Giovanni, 
d'anni 36. 

Il ferito guarirà in breve tempo. 
I! feritore è latitante. 

Mspaat i di an imal i liowini 
che avranno luogo nella Provinola di 
Udina e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 3 marzo — Azzano X, Mor­
sane al Tagliamonto, S. Giorgio di No-
garo, Spilimbei'go, Tolmezzo, 'Trictisimo, 
Cirohina, Pieve di Cadore, Goiega, 
S. Urbino, Vitlorio. 

Martedì 4 id. — Codroipo, Spilìm-
bargo, Medea, Oodega, S. Urbano. 

Mercoledì 5 id. — Latlsana, Percotto, 
Oderio. 

Giovedì 8 id. — Goiiars, Saoile, Cervi-
gnano. Pieve di Cadore, Portngruaro. 

Venerdì 7 id. — Gi'mona, S. Vito al 
'ragliamento, Conegliano. 

Sabato 8 id. — Cvvidala, Pordenone, 
Belluno, Molta di Livema. 

UDINE 
Mote municipali. 

IL C0NSI6LI0 COMUNALE. 
è convocato il giorno di martori 4 

Daarzo p. v. od, occorrendo, &»che noi 
suocossivo mercotodl, allo ore 8.30 pom. 
per trattarsi i seguenti oggetti: 

Seduta privala. 
1. PropoBtA Ai confarm&re por un decttnnto 

nal poito il Dirotto» genorale dell« Souole oo-
mnoali. 

2. G&ncei3Ìoiie di aamenti lOBSODnftlì ad un 
impi«(r«to n uaiclpsld. 

a, Numiaa del UsgtoDìotQ capo muninituilo. 
4. Oollocamento s riposo'del vico Upottore 

orbano, aissgao di pensìoue e ìadennìtà di baona 
uscita. 

5. Dtmifiiopl del bìblioteoarìd eomDoate lig. 
dott. Ptur 8ilv«M0 Loìfibt ed aportara del eoa-
cono. 

6. Maotlrì eofflunali anz'aoi. Anteolpaxicne di 
OQ aumento sessennale. 

Seduta piihhlica. 
l. SosieU (ratavia a cavalii. Indannlth. 
5, Brediti Tallio. Revoca della dfrliberailone 

coni gifare 6 dioembre 1000 N. liaSd. JSroga-
2Ìoue delle rondite. 

3. CoDsorxio Agro-^oatàìcomua. GUMÌOM ài 
torroDO lii ragiona deU'ereditft Tullio por lavori 
di pQbblioa utiliti^. 

4. Acqaisttt di terreno a ae<.te di atrada fuori 
porta OemoQB 

5. Cooiigtto amministra ti vo dall'Iitiluto Re­
nati. Nomina di aa membro in aosiitazione del 
sig. ìog. prof ComencÌDÌ eleleo Preiident*. 

6. Proposta dì dare il nome di Felice Caval­
lotti ad una vìa della citU, 

7. Regolamento amraìn atrativo per l'ofHcina 
del gai. Agginota all'art. 10 per riatitotione di 
una Caafta di previdenza. 

6. Aamento dal Balano agli stradini comuDaii* 
' 9, loterpoUansa del cena, tig VittoroHo tnl 
servizio della Biblioteca comunale. 

COSE DELLA GIUNTA. 
Nella seduta di ieri l'on. Giunta ha 

proso le seguenti deliberazioni : 
la nomina delie signorine Livia Ro­

mano e Ida GilbertI a maestre supplenti 
nelle Scuole elementari; 

di aggiungere all'ordine del giorno 
per il Consiglio comunale il riatto della 
strada di S; Rocco; 

di proporre al Consiglio stesso di 
dare il nome di Felice Cavallotti a 
Piazza Patriarcato. 

Espropriazioni terreni Lag. Tullio. 
Abbiauio già Aotianciato chQ all'ordine tleljs 

seduta del 4 marzn li trova avautl al Coosiglio 
comunale il contratto per la eoiaione di alcanl 
terreni dell'Eredilà Tallio, poni sul territorio 

!A ....... .1.111. » . . . austriaco, al Consorzio delio acque dell'Agro 
Monfaleoneie. Beco la relazione della Giunta: 

Nel territorio del Friuli Orientale si 
è costituita un Consorzio detto delle 
aoque dell'Agro Moiifalconese silo scopo 
di derivare per uso irriguo, domestico 
ed industriale dal fiume Isonzo, me­
diante un canale principale, lo acquo 
da distribuirsi poi nel territori stesso 
a mezzo di una reto di canali secon­
dari e terziari. 

Il canale principale che ha la presa 
a Sagrado e sbocca nel mare a Porto 
Rossga, viene nel suo percorso ad oc­
cupare in più luoghi terreni di pro­
prietà dell'Eredilà Tullio ed in modo 
speciale il latifondo detto Braida di 
Moofalcona, che dal canale suddetto 
viene attraversato quasi nella sua parte 
mediana e diviso in due parti. 

Il Consorzio ancora nei novembre 
190Q comunicava al Comune i tipi delle 
espropriazioni dei fondi e le quantità 
di terreno da occuparsi che si possono 
riassumere come segue: 

Per occupazioni di spezzati in Co­
muni di Redipuglia, Ronchi o Monfal-
oone m." 20087 
Attraversamento della Braida » 13883 

Totale m.i 32950 
chiedendo subito dopo l'autorizzazione 
di occupare i fondi, pendenti le pra­
tiche per ristabilire l'indennità di c-
sptopriazione, autorizzazione che dalla 
cessata Giunta fu accordata 

L'amministrazione dell'Eredità Tullio 
faceva intanto praticare ì rilievi e la 
stima del danno che andava a risentire 
per tali occupazioni 

Tale stima dettagliata fissava la cifra 
da chiederei al Consorzio in fiorini 
18462.07 pari a lira 40,617.87, ritenuto 
che su tale cifra si potesse nelle trat­
tative «rrivare ad una diminuzione del 
10 per cento circa. 

La Commissione però ritenne oppor­
tuno di elevare la cifra di domanda e 
con nota 9 agosto 1901 formulò la sua 
domanda d'indonnila nella cifra di co­
rone 533330.74 pari a, lire 58603.81, e 
CIÒ por avere uu maggior margine per 
le trattative. 

Il Consorzio a tale domanda con­
trappose un'offerta di corone 15,586 02 
pari a lire 17145 28, offerta ohe dalla 
Commissiono e dalla Giunta venne ri­
tenuta affatto inadeguata al danno cbe 
derivava ali'Bredità dall'espropriazione, 
specialmente nei riguardi delia lii'aìda 
di Montalcone. Perciò non venne ac­
cettata, come non fu accettato un suc­
cessivo offerto aumento di corone 2000 
decidendosi invoco di «orrore ali'o.spro-
priaziane giudiziale qualora non fosse 
possibile un accordo su basi più equo. 

Intanto lu nuova amministrazione so­
spendeva (anche in seguito a parere 
legale) il permesso A) occupazione, già 
accordato, per i terreni non ancora 
occupati e precisamente per la Braida 
di Monfalcone. 

Il Consorzio spinto specialmente dalla 
necessità di continuare i lavori, con 
nota 1^ gennaio u. s. chiese che prima 
di addivenire alle pratiche giudiziali si 
esperisse un nuovo tonvegoo per defi­
nire in via amichevole la vertenza. 
Tale convegno avvenne sopraluogo il 
21 gennaio stesso nollo persone del si 
gnor Sindaco ed assessori signori Sandri 
e ing, Cudugnullo, 

Nella ciinfuroni'.a tnnutasi negli uffici 
del Consorzio Acque Agro Monfaicono 
venne stabilito: 

I. Il prezzo d'espropriazione por tutto 
il canal principale a forfait coi fondi 
del Legato Tullio, che comprendo l'oc­
cupazione di tutti i fondi fuori dolla 
braidn più la braida, quest' ultima p«r 
una largh<<zza di m. 40 (quaranta), si 
stabilisco in coione35000(trontacinque-
mila) restando intoso che nel comune 
interesso e por non creare un prece-
dente, si provocherà una sentenza sulla 
base del prezzo suddetto che stabilisca 
i prezzi niil modo ohe varrà convenuto 
d'accordo fra le parti La sontenzn 
sarà provocata dal Consorzio. 

U. Il Gonsorzio costruirà un ponte ull.v 
mota circa della braida, od eseguirà 
una cinta in muratura che delimiti 1» 
parto destra della zona espropriata dal 
ponte suindicato sino al confine verso 
Rosega della braida stessa., 

III. Il salto può essere utilizzato dal 
Consorzio senz'altro vincolo da parte de! 
Legato Tullio, che quello di lasciare 
occupare la zona di 40 metri acquistata 
dal Consorzia. 

IV. L'amministrazione del Legato 
Tullio concede frattanto che li Consor­
zio intraprenda subito il lavoro occor­
rente nella braida. 

V Resta inteso che nell'occupazione 
è oompi-oso il terreno ohe dà fra la 
Roggia Tullio ed il canale principale 
di fronte all'osteria Aurora per uso di 
deposito esclusivamente. 

VI. I rappresentanti dal Legato Tullio 
ed il Municipio di Udine s'impegnano 
d'accettare per i canali secondari, ter. 
ziari ed adacqnatrici quel prezza d'e­
spropriazione che verrà corrisposto per 
i fondi limitrofi, nelle stesse condizioni 
d'occupazione ; restando inteso che il 
Consorzio delegherà il jiroprio perito 
espropriatore con un iiMsaricato del Co­
mune di Udine ai) unf sopraluogo in 
contesto per segnare il tracciato dei 
canali di cui sopra per vedere in na­
tura ove si verifichino ì dissesti spe­
ciali, oche addivenuti alla delimitazione 
del traccialo resta fio d'ora libero al 
Consorzio d'iniziare i lavori relativi. 

X 

La Commissióne e la Giunta riten­
gono con ciò di a7ere ottenuto un com­
penso maggiore di quello che si pote­
vano rimpromettere anche io seguito 
alle lunghe e costoso pratiche dell'e­
spropriazione giudiziale, avendo com­
plessivamente raggiunto una indennità 
che si può valutare comesegiie: 
Indennità di espropriazione 

corone 35000 L. 38 500.— 
Valore del ponte della luce 

di m. 12 . * 6,000.— 
Valore del muro di cinta » 3,000.— 

L. 47,500.— 
Perciò propone a codesto onorevole 

Consiglio l'autorizzazione per la stipu­
lazione del contratto definitivo. 

Camera di Commercio. 
Ditto notificatesi <illa Camera di com­

mercio noi gennaio e febbraio 1902. 
Impresa d'aoqueiiMn e luce, dellnea 

in Tarcmto, società in nomo collettivo, 
rappresentata dal socio amministratore 
Ijuigi Arniolllni fu Giacomo. 

Arregìdni e Molinari di Udina, piz­
zicheria e coloniali, società composta 
dei soci Arreghini Nicolò e Molinari 
Azzària, ciascuno dei quali è autoriz­
zato ad usare la firma sociale. 

Dislilleria agricola friulana Can-, 
cluni e Cremeso, società composta dai 
signori Maroelliuno Canciani o Riccardo 
Cremose, rappresentunti nfirmatari della 
ditta. Trasferlln la sodo da Plaino a 
Udine. 

Ing. C. Facilini di Udine, successo, 
alla ditta 0 . G, Schiavi nella fabbrica 
di bilancio»» di oggetti di pfocislono.; 

Cooperativa di coslriiiioni, muratori 
ed affini, Udine ; rappresentante e flr-_ 
raatario il consigliare Dal Zotto Fran-; 
Cesco. 

Giuseppe Vunclli i; fratelli, negozio 
di manifaituro in Pulmaaova e di co-' 
loniali in, S. Giorgio Nogaro; sociolà 
composta dai fratelli Vanolli Giuseppe^ 
Andrea o Luigi. La firma sociale sjietta 
a Giusopp» Vanelli, gii altri .duo fir­
mano per procura. 

C. Kechler, Udine; industria e com­
mercio dolio sete; pi'opr'iotario e fir­
matario il dott. Roberto Koohlor. 

Domenico Dd Bianco, Udine; tìpo-
i^rafia; proprietario e firmatario Domo-, 
iiico Del Uianco fu Giuseppe. 

Luigi de Gleria, Udine; commer­
ciante in coloniali, vino, ecc.; procura­
tore generale Lucio do Gloria di Luigi. 

Per li seiEreiariat!! iEli'eiiiiiLrajioge, 
Parecchio società operaio dulia Pro­

vincia vista l'opera umanitaria del Se-: 
gretariato doll'Cmigrazlone hanno con­
corso con sussidii annui. 

Ci piace rilevare i seguenti sussidi 
finora pervenuti al Segretariato stesso. 
Società Operaia di Ampezzo L, 25.— 

« di Paluzz» « 50.—-
Municipio di Knemonzo « 50.— 

Pa*o Camera di Lavoro. 
La conferenza di questa sera. 

Il Comitato della costituenda Camera 
di Lavoro ci comunica: 

Questa sera sabato 1 marzo 
alle ore 80.30 al Teatro Na­
zionale l'on. deputato avv. Giu­
seppe Girardini, aderendo all'in­
vito del Comitato sorto in Udine 
per promuovere la Camera del 
Lavoro dì. Udine e Provincia, 
parlerà sul tema: Funzioni e 
scopi delle Camere del Lavoro. 

Pel moómiiBDlo a Pellce CaTaliotti 
Il b a n o l i o l t o p o p a l a r a . 

Il Comitato esecutivo per il monu­
mento a Felice Cavallotti avverte ohe 
il 9 mirzo avrà luogo alla Sala Cec­
chini un banchetto popolare al quale 
interveranno l'on. Socci e le rappre­
sentanze invitate. 

La quota è di lire 3.50. Lo adesioni 
si- ricevono dal sig. Luigi Pignat, se­
gretario del Comitato a tutto mezzodì 
d^l 6 corr. 

CevQnsi appaptflfnenlo d'af-
f i l t a i * a , vuoto, 5 stanze, e cucina, 
pel prossimo aprile. 

Rivolgere offerte all' Amà\inis^r9,ziono 
del Friuli, Via Prefettura, 6. 

Il inial tamilOa Da parecchi giorni 
non fa ohe piovere. Oggi Marzo inco­
mincia con una giornata capricciosa 
dpgna dì lui. 

Tutto ò triste; in alto il cielo grigio, 
in basso la melma. Non sappiamo più 
come sia fatto 11 sole: pare ohe se ne 
sia andato per sempre. 

Ha un bel cantare Giuseppe Giacosa 
nel suo Caino 

Sorgi dal, grembo della nottei a «ole 
La gloria del creato a rivelar. 
Consacra Topre dall'umana prole, 
Feconda ) campi, «folgora sul maìr... 

ma il solo non si fa'vivò. e seguita a 
sounocchiaie dietro le nubi tolte. 

Che giornate melanconiche ! 
' Quanio, quando, o sole, li deciderai 

a mostrarti? Se si va avanti cosi, cre­
dilo, un bel giorno quando tu apparirai 
ci troverai tutti quanti tramutati in 
funghi ! 

Ad ogni modo io ti invoco, anche se 
non meriti fede come ammonisce il 
proverbio ; 

Del sol di marzo, d'onda di mar, 
d'amor di donna, nin ti fidar. 

Anoho r;imor di donna merita poca 
fede, oppure lo si invoca sempre,. come 
11 solo! 

I ppodotUi dal d a s i o . I pro­
dotti del dazio noi mese p. p. ainmon-
tarono a L. 6M1Z.U 

Quelli del febbraio 1901 
furono di » 63475.85 

Quindi in meno L. 3.41 
1 prodotti del primo bimestre corr. 

anno furono di L, 139454.19 
Quelli del L bimes. 1901 * 137513.25 

riposo faafiwai 
la compiacenza di 

Quindi in più nel primo 
bimestre corr, anno L. 1940.94 

Anoopa pai 
Riceviamo : 
La piego ad aver 

dar posto nel suo pregiato giornale' 
alta seguente dichiarazione: 

« Per finire una ormai lunga, spia­
cevole e poco Interessante discussione, 
debbo dichiarare che il Consìglio di­
rettivo dell'Unione agenti di commer­
cio ha male interpretate e quindi er­
roneamente esposto lo mie parole. 

Non dissi < essere un pretesto quello 
dell'apertura di altri nogozii, poiché io, 
del resto, mi sarei io stosso svincolalo 
dall' obbligo assunto perchè mi faceva 
comodo por non danneggiare i miei 
interessi, tenere aperto il mio negozio 
anche nei giorni festivi*. 

Diasi invece che Qor 1' apertura di 
altri negozi, i miei legittimi interessi 
restavano danneggiati; che, mancando 
l'accordo di tutti, mi ritenevo svinco­
lata dell'impegno assunto, e che, in 
ogni modo, so la mia modesta azienda 
avesse proceduto io seguita meno bene, 
quel mio impegno non ini obbligava 
indefinitamente. La qual cosa non toglie 
che la riapertura dei negozio mio.non 
abbia dipeso esclusivamente dal fatto 
che alili negozi furono aperti ; né che, 
se ciò non fosse avvenuto, io noti avrei 
derogato dall'impegno di chiusura». 

Nella speranza che vorrà favoririai,coq 
osservanza, ringraziandoja la riverisca 

Udine, 28 febbraio. 
di lei dev. 

Angelo Boltos. 

Per la [consueta imparzialità ab­
biamo voluto pubblicare anche questa 
lettera sebbene alcuni termini siano un 
po' ambigui e in contraddizione tra loro. 
E accogliendo ben volentieri ' il pro­
posito in essa manìfustato di finire 
una contesa poco piacevole, ci augu­
riamo che domani tutti i proprictai 1 di 
negozio sentano la convenienza di man­
tenersi fedeli all'accordo solennemente 
proso, risparmiando cosi preoccupazioni 
all'ordine pubblico, e dando la migliore 
^unzione a una giusta causa che ha con 
sé l'approvazione della grande maggio­
ranza dei cittadini. 

-*-
All'ultima ora ci si informa che il r. 

Prefetio preoccupato dalla possibilità 
di pubbliche dimostrazioni per domani, 
ha convocati quelli tra i proprietari dì 
negozi che si dimostrarono riottosi al­
l'intesa, al fine dì riuscirò a persuaderli 
pel vantaggio comune. 

Speriamo cho anche questa autorfi-
vole intromissione possa valere al pa-, 
cifico accorda augurato 

Cuoina Eoona Pop . di Udina. 
Lo smercio oltenulo lo scorso mese 
diedu la vendita soguonto: 

Minestro 3686 — Oasi di maiale 140 
- Carne 94 — Pane 'dìSZ — Vino 
313 — Formaggio 25 — Verdura 441 

' — Totale N. 8031 razioni. 

B a n d a di f an tap la . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 2 
marzo dallo ore 15 alle 16 e mozza 
in' piazza V. E, : 
1. Marcia di Nozu StrauH 
t. Finale 8. * Lohengrin , 'Wagner 
3. Waltzar " I Uirti d'Oro „ Falirbioà 
4. Mto 4, > Carmen „ , BIzet 
K. Sinfouia " Mignon , Thomao 
6, Galop < Ballo -avventoriera » Mantelli 

T P » bapl tonn a d i r a t t o p a 
o o m ì o o . lori sera al toa.tro Minèrva, 
durauie la rappresentazione della ìlaf-
dia de Cadiz, il baritono Luciano 
Verga, veniva per futili motl\''i' tra le 
quinte a contesa col direttore oomioo sig. 
Francesco Ortego. Ad un tratto quest^ul-
timo estratto di tasca un piccolo temperino 
colpiva con quello al collo il Verga, 
ohe per fortuna fu solo leggermente 
ferita, avendo un pompiere di servizio 
arrestato il braccio del bollente ,'A'^lia 
della terra di Castelar. Il dott. Marzut-
tih'i, che si trovava in tesitro, chiamato 
d'urgenza, prestava le sua cure al 'fe­
rito, e giudicava la t'eriia guaribile in 
giorni cinque. Però il baritono non potè 
più cantare e fu sostituito da altro 
artista. Assunse 1 primi rilievi ' il 
Commissario di P. S, di servizio dott. 
BergoUi. 

Lo spottacolo prosegui egualmente 
bene e gli artisti furono fatti segno, ai 
soliti meritati applausi. 

Minorenhi, diilinquanli» I.ra-
razzi Zuliani Gl'I? 4,'aii>|L 12 ii'GiaViissi 
Casimiro di 11, trovata.aperta la pprta 
della cucina' dei sig. .lialllco in via 
Gorghi entrarono asporlaùdovi uq og­
getto di rame del valore di l i r e ^ . 

Quando stavano per vendere la re­
furtiva furono sorpresi dalle guairdie 
(li P. S, lo quali poterono evitare la 
vendita ed arrestare i m.ariùoll. 

Il Zuliani è recidivo.. 

' In p l a a a . Ieri alle 16 venne me­
dicalo all'Ospedale, il bracqiante Gori 
Daniele, d'anni 31) di Colloredo, domi­
ciliato a Passian Sclìiavonosco, il quale 
in rissa aveva riportato escoriazioni al 
naso ed alla palpebre inferiore,- giudi­
cate guaribili in giórni duo, 

S a g u n o s di B a o o o . Venturini 
Domenico, d'anni'56, muratore, ili GÌÌ-
mona alle 4 e mozza di ieri veime ac­
compagnato dai vigili urbani cpn vet­
tura n. 66 airntfioio di P, S. 6i),9$ndo 
in un stato di ubbriachezza molesta e 
ributtante. 

I n w a a t i n ^ a n t a . In v!ia Bertolini 
ieri sera verso,le ore 4 e mezza .:U 
vetturale privato delle monache di.S. 
Spirito, Milanosi Giuvanni, investiva con 
la- vettura lo spazzino Pnal|z.%a Pietro, 
d'anni 55, di Molin No'O di.Paderno, 
che spazzava la via Gettato, «, terra 
riportò.lievi contusioni e fu medicato 
dal dott. Murerò e poscia con la vet­
tura n. 6 acco.mpagnato dal vigila Mo­
retti alla propria abitazione. I rr. cara-
bioieri denunziaroup :ìi i<sat.\ 4o8ti>o au­
riga all'autorità. 

.-Smappimaotodiohktwi» Gìo-
.vedl scorso venne perduto, un mazzo 
di quattro chiavi. Chi lo avesse ti-ovato 
è pregato di ' portarlo alla ^{edazi.oue 
dei giornalo ove riceverà compatente 
mancia. 



-vmmmmm 
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I f u n a r w l i Oi>gnnnl> l'ìggi eb­
bero luogo i funerali della nob. Ant«-
DÌettaiOrgnanl nata contessa Lovaria. 

i r corteo insponeiitlsalniO parti dalla 
casa dell'estinta in via Jacopo Marinoni 
e la BsliDa .l'ióopema di splendide co­
rone di fiori freschi ebbe l'assoluzione 
nella ohtesa parrocchiale del SS. Re­
dentore. . 

Numerati amici della famiglia e mol­
tissime notabìiitti dell'aristocrazia e cit­
tadine, formavano il seguito lung-iils-
simo. 

Per. la, solita deflcenza' di spazio 
siamo costretti a darne solo questa 
semplieo notizia. 

i l in | i i>iaKlamanto> 
La' famiglia Sornaga ringrazia quello 

egregie persone ohe vollero con la loro 
presenza, accompagnare la loro amata 
Elodia all'ultima dimora. 

C a n a i g l l » . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lussa e ca-
muuì a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n .O, Città. 

Buono usanza. 
Offerto fatte alla Congregazione dì 

Cariti! in morte dì 
Roì Dauiele; Mtglttrii Pietro Uro 1. 
Fiftrft'mag. Andrea: FADDA Actonto lire l, 

eoaiugt Albflrlc ed-KIrtra I>al BÌMQOO 9. 
Ar»ghÌDÌ Ambrogio; lUardieiI Vìndenso I. 
Scoccimaro Antonio: Bollrame Antonio I. 
SabbadÌDi Marianna: fam. ManEìni lire 1. 

C a é s a d i R l a n a p m i o d i U d i n e . 
Situazione al £8 febbraio 1901. 

Attivo, 
Cawi*: contanti U 2iS,7B7.J8 

5,778,311.68 
DI 0,000.— 

6,9i7,7Se.Sa 
B13,8?2,-
266,060,69 

1,346,702.24 
6,076.83 

178,463,77 
8,294,94 

40,477.09 

Mutui 0 biast i t ì . . . . 
Buoni, dot Teaora 
Valori pubblici 
Prestiti Eopra pegno 
Conti ̂ correnti con garanzia . . 
Cambiali in portafoglio 
Coati Scorrenti diversi, 
Batioé intera»! non aaidritl. . 
Mobili. 
Crediti diversi , . , . . „ ..,_ 
Dapoait) a cauzione „ 1,143,307.(5 
Depositi a cuatodia ,, 1,884.773.76 

Somma l'Attivo L. 13,634,894.78 
Spese dell'oatrcisio In corto • » 18,914 48 

Totale l. 18.661,108.86 

Passivo. 
Dépoaiti nominativi. . . VU'I„ L. 2,920,689.63 
Id. al portatore 8 °/i „ 9,831,143.69 
Depositi a pià»loriaparai!o*»/o «' 794,137.34 
ToUlè'credito dei depositanti. L, 18,59S870.66 
Intaresai mituratì sui deposili. „ 67,978,60 
Delplti divorai , ?5.26a.49 
Conto corrispondenti „ 183,744.76 
Deposìt. per depositi a cauzione „ 1,148,307.65 
DeposlL par depositi a cuatodia „ 1,881,778.76 

- Somma il Passivo h. 18,9,l5,93;.72 
Fondo per le oteillat. dei valori ., 4e5,0i>7.—. 
Paitrimoiiio'dell'Istituto al 31 

dioaqibre 19(11 , 1,934,066.-
R4adile dell'eaercitio In oórso „ 45,148.54 

Somma k pareggio L. 1^631,109.26 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nel moie di febbraio 1903. 
Ub.non).àmésiiln.l« dop.n. 57 p. I. 67,636.57 

osli'aeì'JiO rta.„ 101 „ 117,712,63 
,M:*lport,emgi a. UO dep. , 746 p. 1,337,001.40 

lestiatl ,140rim,„ 1608 , 533.021.— 
)d.«p.risp.euiet8in. SOdep. „4S8p,l, 26,523,43 

estinti „ 41 rim, „ 223 „ 2 ',536,50 
da fnuto, «ipiaia a £8 febbraio 1902, 

i'iatii'aom.òm(À:'B. tZ dep.n. 161 p. 1. 434,020.16 
,>•• estinti „ 27 rim. . 290 „ 3C3,002.38 
,;:id.alpor.eo>«8. 8|7dep.n. 1034p.l. 884,874.00 
' ; etttù-a 3M rim.. a&57 „ 9»1,449.H2 
, -(d,ap.rJ8.ém«3si ISIdop. n. 1171 p. I. 67,319.82 

estinti SS; rim. , 023-„ 51,895.24 
, ,v ' IL pnutfpoKi, A. BONINI. 
'.;•• 'Osaoraas lon. ! ' 
ir' La cassa di rispfirmio di Udine 
' riceve deposili sa libretti: 
;/' nominativi aÌ2"/»°/» 

' \ al portatore alS /̂g* 
l'.'.': a'pìccolo risparmio (libretto' 

gr îia .al4%i 

CRONACA DELLO SPORT. 
Cacoie a oaVAllo. — La Direzione 

della Società udinese per le caccio a 
cavallo ci comunica il seguente ap­
puntamento : 

Domenica 'ì Marzo — Alla liotonda 
fuori porta Venezia, ore 14. 

lu caso di pioggia, la direzione si 
riserva di cambiare l'ap|iuntamenta in­
detto, con altro più adatto, per evitare 
possibili danni al terreno. Di quest'even­
tuale cambiamento di appuntamento 
no» essendo possibile darne avviso sin­
golarmente a tutti ì soci, ne verrii data 
comunicazione con semplice avviso, af­
fisso alla porta del «Club Unione». 

Tiro a Segno. — Domani, tèmpo per­
mettendo, nel campo di tiro dalie ore 
14 (2 pom.) alle 10, esercitazioni libare 
a 300 metri. * ' . *<-'•-••• • 

Si 

l'i*) •. 
isecorda {vestili agli eati laorull àalh prov/ooia 

,.'^ di Udine, se con delegazioni ed ammortizzabili 
;' '. nel termine di 5 anni'al 4 */i Vot 
V ; se Qatinguibìli nel termine maggiore di anni 
;̂.,.„ 5, ma non oltre gli anni 20 al 5 "U ', 

•'••h mnttfj'jpot̂ oarì a privati, Allo provincia e ai 
-'' comapt-del .'Teneto-qou ammortamenfb &ao a 

f>.- 80 anni'al 'i'l, ' / , ; 
W^KOvit, prestili o-fouti correnti ai monti di 

. pietii della provincisi d( Udine al 4 "/< ì 
'-accordft.pfeatiti alle Societlk cooperative fluo a 

;••' sei meiii'a) 4 -f,; '. '' 
^ (a sovvenzioni in conto corrente garantite da 

' ^ valori o ipoteca a debito a! 4 "/< Va t 
a 'isreditó al S *U "/« ! 

.aceorca prestiti sopra' pegno di valóri, non com-
praujh'tassa di registro ai 4 '/< "ii-

; ' cfQonta cambiali a due firme con scadenza 6no 
a sei mesi, 

' •La.taswtdi-rlcdissm mobile <i a carico del-
l'Istitato. ' • 

le-aatlltaiBlnal 
a o o o r d a t e a l ]^l<iooll m u t u i ­

li Consiglio di .amministrazione ha 
disposto : 

a) di fissare jn lire 100 sui mutui 
ipotecari inferiari allo lire '^000 la 
spesa complessiva che sarlt sostenuta 
dalia parte, pgr , perizia, voto legale, 
tasse, competenze notarili ed iscrizione 
d'ipoteca. 

b) di fissare detta spesa, sui mutui 
da L. 2000 ». L. 5000, in ragione del 
5 per cento del capitale mutuato. 

e) ogni diìToreuza di spesa in più 
l'osterii a carico della mutuante Cassa 
di risparmio. 

Nelle spese suaccennate non si com' 
prendono quelle por la documentazione 
della proprieti) e hbertix del beni da 

'. ipotecarsi. 

Taatri ed Arte» 
T e a ^ p o M i n o p w a . 

Stasera nessuno vorrit mancare al 
Minerva rappresentandosi La Gran 
Via la più bella di tutte le zarxtwle, 
eseguita integralmente e fedelmente 
come solo può eseguirla questa mirabile 
compagnia di spagnuoii autentici. Sarh 
«no spettacolo monstre o ohe servirli 
a dare un criterio esatto di questo ca­
polavoro dei genere-

Seguirà la Maroha de Cadit che 
venne pure titnto gustata e applaudita 
iersera. 

Domani si daranno due rappreaonta-
zioni. 

Pretai; Platea indistinlameiite lire 1. 
Loggjonecent 50- Poltroncina in platea 
lire 2.-Sodia lire 1.-Palco in pnma 
0 seconda loggia lire 10. 

Cronaca giudiziaria. 
Tribunale di Udiina. 

I I » R . O O E 1 S S I Cai I E R I . 
Bottina Giovanni, da Ca.stion3 di 

strada imputato di aver :iol 24 no­
vembre 1901 appicato il fuoco ad un 
pagliaio di Tomasin Guiviinni, in Ca-
stions di strada causaudngli uo dxnno 
dì lire 17 e di minaccie armata mano 
a D'Ambrosi Leone e Chialohia Giu­
seppe por impedire loro di spegnere 
l'incendio, viene .in complesso coniìan-
nato a mesi ti'o di reclusione e lire 
500 di multa. ' 

2. U-iasuttigh Teresa di Rubignacoo 
imputata dui delitto di abbauiiono d'in­
fanto per «vere nel 5 e 12 novembre 
IPOl portato ed abbandonato nell'anti­
camera della Congregazione di caritlt 
in Cividalo il di lei figlio iegittitno di 
circa duo mesi. Ha altro processo pro­
cedente por altro abbandono ; perciò 
so istanza della difesa ordina l'abbina­
mento dei processi o rinvia a tempo 
indelorniinata. 

3 Senooh Giacomo di Tossoiò di Gri-
macco, imputato di furto qualificato 
commesso il 0 gonnaìo in danno di 
Uii'tig Giovanna di un anello d'oro ed 
altri oggetti per un complessivo valore 
di L. 30, è stato condannato alla re­
clusione por anni 2,' 

^ <g-xo:E53sr.A.x,ui 
L a B i o m ó ù l o a diol C o r r i e r e 

n, 9, illustra i gravi tumulti di Trloate in una 
tavola a colori o co i tre fotograflo. Un'altra 
tavola a oolori è dedicata alla catastrofo del 
pallone dirigibile a Santos-Dumont a Montecarlo. 
Contiene inoltre : L'anaiversario della morte di 
\^aguer, con 3 illua. ; Oli italiani all'estero, con 
-l'illus. ; Ricordi dì viaggio: ì solitari del maro, 
con i illus. ,*' Fenomeni nm ni, eoo l illua. ; 11 
monumento a Victor Ilugo a Parigi, con una 
grande lllus. ; Il ritratto di miaa Roosevelt ; 
Scienza in monéta apìeé^ i li toitoo ÒBÌ &Q J, 
del dott. Qenoveie ; Commsmorandoai Victor 
Hugo, versi di B. Strinali ; La relatività delle _ 
'conoscenze Umane, di Qi Bilaucioni ; Industrie | 
senza capitali, del dott. Teiro ; il seguito del ' 
ronanBZQ «hi vergi della mipieo «, con 1 lllus.: . 
In casa o fuori, con 1 illua, ; Notorello fotogra- { 
fiche ; Oinocbi a premio. Vi i inoltre bandito 
un nuovo concoiao col premio di 50 lirê  

Un numero di 16 pag. costa IO centeaimi. 

Osservazioni meteoroloyiciie. 
.staziono dì Udine — R. Istituto ToonioJ 

Caieidoeooplo 
L'onoffleetloo, ~- Domani, 2 man»), S. Albino. 

Lunedi 3, S, Agape. 
X 

Effemeride «lorloa.. — i mano i69S. — 
Oravi innondatloni a Peiariis (Pagint fitulaM 
1399, u. 1. p. 6), 

£ mono fflSi — L'AmMa del Tasso ò 
rappresentala nella sala della Loggia comunale 
d! demone. (Note d«l eav. V. Baltllssora). 

RIVISTA"! ERTCX 
I noMtPi m t t p a a t i . 

Sale — Nulla di aalioaio avvi a re­
gistrare in questa settimana sull'anda­
mento generalo doU'articolo, 

Perdura il sostegno nei produttori, 
ma non corrisposta dalla fabbrica, la 
quale manda offerte di prezzo a rispar­
mio. E pur troppo, comò sempre av­
viene no' periodi di calma, vi sono di 
quelli che s'adattano accettando le of­
ferto che loro vengano fatte, pur di 
vénderò, 

I prezzi s'aggirano 
L. 44.— per lOiU e l l i l 2 classiche 
» 43.— » 11|13 sublimi 
» 4 2 . . - » l l | 1 3 e l 3 | 1 5 » 
» 38.40 » 12tl3 e 13|15 realini balli 

Cascami — Anche' nelle strusa v'ò 
subentrata un ' poca di calma, I bassi 
prodotti continuano ad essere dimenti­
cati, 

Meroati di fuori, (CotrispondèAxej 
Krefeld — Anche questa settimana 

trascorse attiva con prezzi In rialzo. 
Molte conclusioni furono reso assai 

difficili per la sostenutezza dei deten­
tori che non sono disposti ad alcuna 
concessione sui loro prezzi di domanda, 
e che tengono addiritturiì la merco 
fuori vendita. 

Lyon — Il noatro'moi'oatò .si è fatto 
ancora più calmo della procedente set­
timana. Tuttavia il numero dello iran-
sazioni è ancora abbastanza considere­
vole, od i prezzi non solamente si man­
tennero fermi, ma in molti casi otten­
nero pure quaiodo miglioramento. Sono 
sempre domandato lu greggio ne' titoli 
fini e le Levantine, 

So i fabbricanti ora fanno mono ac­
quisii, ciò non devosi ascrivere 'a defi­
cienza di lavoro,' che continua ad es­
sere attivo, ma all'essersi noi prece­
denti acquisti coperti por qualche tempo, 
(Queste provvisto però non sono impor­
tanti, e gii acquisti dovrebbero conti­
nuare sìa pure in minori proporzioni, 

Milano ~ Lu situazione delia nostra . 
piazza rimano, invariata, 

I prèzzi sonò fermi,^'e'd il numero' 
degli affari si mantiene considerevole; 
e ciò appunto caratterizza la sana si­
tuazione del nostro artìcolo. 

New- York — L'ultima settimana si 
chiuse con una buona domanda per ia 
seta, ed a prezzi mollo formi, malgrado 
le feste di questi ultimi, giorni, e mal­
grado il colossale incendio dì Patterson, 
che à la cittk della seta. 

La situazione dell'articolo qui è ot­
tima, e si .aspettano prezzi più alti. 

Siili. 

Giuseppe Barghelll dlreìlor» rtiponaaiile. 

SEMENTI J A P H A T F 
l,a sottofìrmata ditta aTVOi'to la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, corno Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Yenaltissima Loiello, tutto 
somonti dolio campagne friulane nette 
da CosotiUa 

Tiene puro miscugli,'^w praterie 
garatilondono la buona riuscita. 

R a g i n a Q u a p o n o l o 
Via Teatri N. 15 — abilaaiooe 'S. 17 

U d i n e . 

JiUk^Jì^ 
' 9 Gabinetto Ortopedioo » 

J ROSSI BERLAML 
^ •VENKSBtA. '^ 

Fondamenta trcfetlurn, S632 k 
mm 

A Fabbrica Cinti - Ventriere - 1 
^ Calze ola.stlche - Arti artificiali ^ 
^ - Corpetti ecc. ecc. 

S Articoli in gomma 

^r ' V " ^ "^F ""W 'W' 

i 

BlGiimte air Inaupépabile 
R Staìlofle Sperimentale Agraria 

di Udine. 
J campioni della tintura presentati 

dal aig. Lodovico Re. bottiglie N, 2 — 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono uè 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, dì ramo, di cad­
mio; né altr.e sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura ò composta di so-
stan.:e vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Doposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniela Manin 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E 9 200 Certificati'pura' 
monto italiani, fra i quali uno del comtn, 
Carlo Saglione medico. del defunto 
R e U m b e i * t a I — uno del comm. 
G. Quirico modico di S> iM« V l t t o f i o 
E m a n u e l e III — uno.del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S- Sa L o o n o XIII 
— uno dol prof. comm. '^u'ido Jiaocelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ox M i n i a i P O della Pubbl. Istruz-

Concossionario per l'Italia Ai V . 
RADOO > U d i n e . 

h.,f, E. CHIARUTtlNl 

<y 

28 - 2 - 1902 ore 9 ore 15 oro SI i;3 
ot<i S 

Bar. rld. a 0 - • 

Alto m. 116.10 
livello dal mare 749.3 749.4 74B.0 747.1 
Umido relativo 93 96 95 — Stato del cielo coperl. coport. copert. coport 
Acqua oad. mm. 
Voiocltii e dire­

0.75 0.3 23.0 29.0 Acqua oad. mm. 
Voiocltii e dire­
zione dol vento calma calma LK 8.65 
Torm. cenligr. 7.8 9.2 9.B U.2 

massima 11.5 
28 Temporatum \ mmtcoa • . . . , . &8 

I ' mimma aU'apsrto 6.4 
I J T - P ' r a t u r . S - , i , „ ^ „ ^ H 

, . . ^ : ^ . . — 
M a p e a t a d e i g r a n i . 

UiiM 1 Afarso i902 
Granoturco all'ettolitro L. 10.60 a 12.— 
Oinqua'ntlnu • » 9.— a 10.25 
Giallone • „ 12.25 s — -
Castagne al quintale a 8— a IS.— 

ftmMùhÈmìùtìiMÉì 

Maiiro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

v i a P r o r e t l u r a Z-4, 

<^ 

' 

Faginoii alpigiani 
„ di pTiuur pianura IB.- 17.-

Oltonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Doposito 
Articoli por Idraulica — As­
sortimento llubìnettoria per 
acqua, a pressione u nichulata 
por toii'ettos — Water Cìoauts 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale od estera 
— Impianti por introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. 

biitnauKazìani. 
ogni giorno dalle ore 11 '/i allo-12 <̂ , 

Piazza Meroatonuovo (S, Giacomo) n'.,4. 

mununmé 
CHlRURiìO-DENTiSTA 

Il » 1 N » 
Piazaa S. Giacomo - Casa Giacomelli N. S. . 

DKLLrf 30UOLB DI VIENNA • 
Visite e consulti dallo 8 alle 17.' 

Coi jji'imi (li marzo .si Iraslotia uel Negozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin e Via P'/elcttufa. . . 

"~Til7^rc. FA CHINI 
Tt^el". '5-2 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchino industriali ed agricole 
Aocessori rl'ogni genero. . . , , , . , 

E ' o m . p e - S 'VL'bin .e t te r ia - I^ta.siMLe 
;l|i|in>-ccehi iter ,j^(is - luce ciutli'iciit,- aceiileiie 

FABBRICA DI BILANCIE (<-x G. B. Selciavi) 

o 
8 Mancanza di appelìto. § 

Parure dell'Ili. Prof. Gay. Uff. AMo Fasann, il6lla:fi. llumrsità fll napoli. 
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Utin (lei siiitjmi più comuni oel carso tklle tli.spepsio ed in gotiemls 
di qnati tultti le inaUtiie ucutti e croaiche ò, la maiiciHnzu deir uppetito-t • 
il più ùeiltì voUn r.iurtres3Ìa tlip-Muitì «In cfitUva {ligiislÌDi'ie o ' i\\\ ubnorrili 
f'Tjoorntaztoni i tostimi, si iiwertti per t'i'i cause wn anp'ore ufliuro « sgVft-
ilfcvoli' lu bocctt, un spuso di nausea, una pianewii gastrictt spesso pattìiio 
q alolia conato di vomiio, fer «ul non si dmid ru iicun ulìmenlo e la sein*' 
plice vis'Q <1i quesii bit-
(emuie. L'ac(jii« à Losèr' 
rende dei segnalati ser-
(iL siiin aziono eapeptic» 
crenioiii gastricln «'mi--
ristillifii dttlio stomaco, 
ben-! diifcriti ed visaìmi-
(;encrnt)do (Jn-l E<enso di 
blanda purî ozioiie con 

disturbare il scf-

vigi in queste congiunture: 
che; favorisce h varie se-
inpntii i inoviinenti pe-
fa »ì che i cibi ycugouo 
gliati ti lon tVnneD r̂iiiQ,, 
uause;» {•tulleiatjilo' e la' 
modicbtì do3Ì si oppone' 

nìlb fennent'ìziom irtlL*stiuiiii ev.t'intio, col prtinii'vere la meccanica ijitesii-
iiale, le decon.pdìiz'onl di'-tiii uHui'̂ uti. Ui m ulo cbj u3Fihdo non più di 100-150 
Hrjimiui di ncnui Loser Juos, SI*KV«U ft'alinu, pei partcebì giorni si Uii-
/?l,or.ino le rinzitmi gestro iuitsliiialt, e ritorna cu.'il Tappetit» ineylio di prima 

L'aoqua minerale naturale' ** MAROA P A L M A n 

si vend^ nelle farmacie e ifegozì (l'acque.minerali, -. / 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "pa lma , , e facsimile 

Proprietario LOSEB JÀNOS — Budapest (Unglierìa). 

QQQ0Q0QOQ0O€!QQQQOQOQQO00QO0O0 

ANGELO SCAIN! - UDINE 
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<3-
Le lettere con indirizzo per­

sonale posso'tU) trovare assente 
il destinalario e (/lacere pa­
recchi •(/torni. 

PREMIATA FA BRIGA COMCIMi 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pop fiori e ortaggi 

Solfato di paine - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa \ 
DEPOSITO olio minerau e yrasso |ier macchine 

?i 

" E3 

s Benzina di Germania pei* auti^mobili 

TDIIÌ soiBiiìa io ìim^wM p;.' Mm lì allri osi 
CARBURO u. CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 
O E P O S B T O 

di Olio pesante di Catrame e. Soda Solvaj per la cura de', gelsi 
infoiti dalia„l)ias\)is-poiUagona. 



I L , F R T Lì L T 
BBssassBmEasm 

Le inserssioni per 11 Iriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

LOlENDAlBRUN-SEHIi 
Unici Stabilimenti brevettati ih Italia e all'Estero 

WtSTdil̂ tRUH 

, Panni 1900 - (frani Fri i e Melatila l'ori Ep!.DgiT. e iBter. - FARIQl ISSO 
' per la fabbricazione di stoffa igieniohe Imperineablli senzagomma 
I di perfetta traspirazione. Stablliniento per lo confezioni in genere 
I accurate ed elogantl, per pioggia e bel tempo, racoomandate da 
'Delebrltà mediche Ulstea*', M a n t e l l i , P e l l l o o ì o t t i , 

M a n t e l l i n e por Signore, Uftioiali.^Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, eoo. -«^-ÌK- Metodo semplice pel* 
prendersi le misuro •*•-»• , . . . 
Stoffa di assoluta novità por vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni o colon solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dallo contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollsttino di proyonienza.— Campioni stoffe e Cataloghi GRATIS — 

Dirigere domanda alla Ditta LODEN DAL BRUM - Schio (Vene.Ui). 

Ifiliali! M i l a n o . Via Danto, i - KAFOLi.Piatiia delluBon», 22 BUBNoa AYttES — MADRID - BERdlMO - LONDRA. — PARIBI NUOVA YORK. 

Fin de Siede! 

CHININA-niIGONE 
proparata con «laioma «peeialo 

pei CAPELLI e la BARBA 
composta di materie di primissima qualità, assolutamente 

innocua, utile al bulbo capillare. — Si vende tanto pro­

fumata, ctie ÌDodara ed al petrolio da tutti i Prorumlorì, 

Droghieri e Farmacisti de.l Regpo a l.. jlt.lS — i>BO 

8 in fiale ed a L, S.S6' '— & — 'É .É6 in bottiglie 

grandi per uso di famiglia. — Aggiungere Cent. 80 per 

la ipééfyrime. 

ncposiUo g;edcral« 
CiO:VC: e ti. - l lUano, Wia Torino, 

GUARIBE 
1 » . 

^ ' { ^ A l P A i M I ? N T ^ ^ noM H p i » a r t s i i t « H n « u t e dovrebbe essere lo scopo di tutti .m-
*w*ftHw**t.'i«IIIW'l *y TQalato ; ma invece moltissimi sono coloro clie affetti da inalattivi 
segrete (Blencorragìe in genere) non guardano che à far scomparire al più pre.sto Tapparenz*^ ' 

.1...^- .^m^, — ^ p —7,-n — ^ del male :Cbe lì tormenta, anzìcb^ distruggere per sempre e radicalmente la c a u e n riie l'bo 
proddtlb7'4'*|Aii''CÌò^'kire a^brioiraifa sb^h'égonti'djaiibsis^itni » «olikte-'|>rii»prlW ed 8 quella' delia p r o l e nn«e l<nrH,Ciò sue ' 
Mde tutti i giorai a quelli che ignorano 1 esisteuza delle p i l l « l « del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.)va, e del'S 
l a ^ n a l o a t e H a v e d i t che còsta l i r e X. 

Quwt«(iTSttl,«Ml*.i. che oontsBe ormai trantadlie annnì-di sutscesso incontestato, per le sue continue e perfetto iruarigioni degli 
scoli si recenti che conici, aono, come lo attesta il valente dottor Un.xslral.di Pisi, l'unico e vero rimedio che unicment^ all'acqua 
asHativa giiaViliand' rmlllesirifaénte_delle'i&edette malattìe (Blennorragio, catarri uiatrali, e restringimenti d'orÌRa).IMPii!CIFICA2IIi 

" " " ' " - . j ^ji^ j p^^ Consulti anche per corrispondenza. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTI 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MERCATOVKOOHIO 

VIA PHEI'BTTOIU 
VIA CAVOUR 

al servìzio del Municìpio dì Udine, Doputazìono Provinciale, Monte di Pieth, 
Cassa dì Uisparmio, R. luteudenza di Ì!̂ inaàK(tt ecc. ' < 

Q R f t H D E H E P Ó S I T O , C A R T E 
fine ed ordinarie, a maoóìijp^a ^d.̂ .in'̂ nD 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e pei- ogni altro uso. ' 

O g g e t t i d i oanoe) l f» t l l l> lS idin^yvMtMfWi 

F R E Z Z I P I F A B B t t t O A 

Lavori tipografici e pubbi.ÌD.9z|9ni d'ogni ganere 
economiche e.i.di.'Illesa. 

Stampati per Amministrazióni pubbliche e private, commercial i 
od industriali , a prezzi di tutta cbtioorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Ssuole, Istituti di ed îi.c ì̂oijie, Opere Pie, VStSix^ Ĉ(̂ ; 

S e r v i r l o aoQifucatQ, 

ORARIO FERROVIARIO 
1 

-agK 
B B N U EjAlKI^I<AT,a^IA. Ogni gló^->|l^jite^#dQcbrchJruirf^Ì!&e d<Uà'Ì 

*s SI 
'dVe lu'iola Càriilééia't>tlk\'io Galleanì di Milano, con Lai oratorio in Piazza SS. Pietro e 
LÌ;|9, N. 2 , possiede la feilel l;! 'e, . i | i>»KÌ»ti;4>le r i e e i t i a delle vere pillole d e l P r o -
fessdre LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

•In'Vila'iido TÌglit postale di L i r a s alla Farmacia A n t o u l o l ' e i s e e ' successore al S a l l e n n l —con Laboratorio ofaimico 
Tl« Spadari, N. 15, Milano - ai ricevono franchi nel Kegno ed all'estero : Una scatola pillole del Profossore b a i c i I P » * * ' e un 
flacone di PdJ»r« per icona sedativa,'tlili!'istruzione ,snl modo dì osarne. • , ' 

ntERHI'nMtF^'In éd|*>>«, Gìi#(ÌiàComMa%', ' F ^ S a A. , Còndili W'>< Filippazzi-Girolami, e L. Biasiolì; « o r l a l a , C. Zanetti 
« PonltoSi t a f t « c S t i r ' l ' i ' J « « Ì e , Faraiifeft %, ZBaotÌi,"G. SèrfaVitllo! " » » * « , 'Farmacia N. Androvìc ; ' r r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C,. Santoni ; S p a l a t r a f Aljinovio ; V e n e x U , Botncr; V i m i n e , 6 . Prodram, Jaokel F.j M i l a n o , ^'abilimento C. Erb?, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Enitnaelo, N. 72 Caj» A. SJanzoni a Comp., Via Sàln, ^ . 16: n o n i a Via Pietr», N. 89. 

. .. , e in i«tté 1̂  principali Farmaoin del Retno 

' |- — — — — — — — ^ I I • M M M U M a M i a i M I I . M ••• I .MI II ' I S M W 

Parienu Arritii Parienu* Arrivi 
ftA ODIMI A VtniUitA tA v m u i A A ODIIOI 
0. 1.40 8.67 D. 4.46 7.43 
A. g.OS n.6« 0. 6.10 10.07 
D. 11.25 14.10 0. 10.36 16.26 
0. 13.ÌÌ0 18.16 D. 14.10 1 7 . -
0. 17.30 2^.28 0. 18.37 28.25 
D. «0J2S !3.06 M, 23,33 4.40 

ML nnun A n m n B B A DA VOHTUSA A voma 
0. 8 02 8.66 0 . 4.50 '7,38 
D. 7.S8 9.66 . D. 9.28 U.OS 
0 . 10.36 13.39 0. 14.39 17,08 
D. 17.10 19.10 0. 16.56 19.40 
0 . 17.38 20,46 D. 18.39 20.05 

SA imniB A TSnSTI «AiaiaBTB A nnisB 
0. 6.30 8.46 A. 8.26 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9 . - 12.65 
M. 16,42 19,46 1 D. 17,80 ao.— 
0. 17.» 20.S0 M, 23,30 7.32 

i* i 1 DA O&ma A CtVIDAUB DA OniDALB A DDIHI 

U. 10.12 
M. 11,40 
U, 16,05 
M. 21.23 

10.39 
12.07 
16.37 
21,60 

H. 6.66 
H. 10.5S 
M. 12.35 
M. 17.15 

7.2» 
11.18 
13.08 
17.46 

SA ouAluA A roaioas. 
A 9,10 9,48 
0, 14.31 16.10 
«.' IW- 19.20 

SA POtTOea. A (UBASaA 
0. 8 . - 8.45 
0. 13.21 UÌ& 
0. 2o:ii «}ao 

M. r.'S5 0. 8.36 WAI 
M;I3.I«M.U.16 18:30 
M.I7Ì58 0,18,57'21:30 D.i8.a6''5t2(KS«si:ia 

lisaA 
1 

'.SA Ola; 

.IH';, libi 
0.' 18.40 

aPlLIMB, DA' apuÌH^."À ijii 
9.65 I Ò. '8.05 " "ov» 

\%i% M. l!f.'15 XiS-
l«.4ii 0. ».S(1 kjO 

OBUfi i|,aioaaio.iwfBm 
M. 7,l35 a 8,35, 10,40 
U,13.16 0.14,16' 19,45 
Mi.ÌS6 VI. 18.57 22.15 

ii.ii.fst) M,V 
D.17,3iìi>j.l9i)4, 

'(mÀBIb J}]!:UiA.IBAUVIA' A 7AI0EIS 

BA OD.UW 

«"Di '8,3Ó 
,11,20 11,40 
14,50 ' 15.15 
17.20 17,45 

lArrM 

a. BA^miBls. D' 10.-T^r , 

13.— 
16.36 
19,0^ 

ìi^ritfM«é 

MS') 

• àniti 
A osmi 

• «.T. iB-A. 

8.38 » . -

1,8.^ — 

AliTICA E RINOMATA SPECIALITI f 
'SiEi. C H I M I C O F A U H A C I S ' I ' A H 

DE CANBIDO OOMENÌCOl 

mwmm 

ITALICO PI?A I 
DINE - Via Supepiope M. 2&-<aiBIÌI£ | ( l iooali .scopri! espressamente tabliricati) 

VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

GEANDÌ DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PAMGI. 

-Préirii'ato con Medàgjie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Aràburgo, 
ed'altre à Udine, Venezia, Palermo e Torino 189.8. 

Bibita sahtare.ift qualunque ora dei giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

èl fermouth-Vendesi nei principali Gaffe e dai Droghieri e Liqìlòristi'à'Italia j ^ 

DICSHTARAZÌONI I 

Ac^ue Gas,9;gs e Sella 
aRÀNDE DEPOSITO LE&Ni E CÀB^NI 

(Coch, Fossile, Ĵ ÀIce e carboni rnglasi) 
eou segatura e i>paécaf.ura a forza nio't>̂ t<?c 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via delia Posta N, 44 ~ Telefono N. 167-168 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
l ieto di^bi^rare che h'AMARO D't /D^iVB-preparato dal 
chiinìca larm^'oistu Domenico t)e Càndido è ì ì ' vero rigé-
'àèratore dello, atpmaco,, poiché Etamenta l'appetito. e ,faei i i ;a. 
la d iges t ione . • • 

Tale, li<}uara qon alcottlico è ài ignsto piacevole, to(\icQ 
fórtiftoa!DÌe-'Ì^idà.è ^pDteDttl9iiéUte"Bbi'&ervi''deUa vi ia orga­
nica e sul cervel lo ricostituendo tutta la massa saugi^igua. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
B ' D B i J ^ j ^ s i f sa is j jra^ìù «pptjzzato ^a^nubblJ|o ad.^noh^ 
prescri t ta da t 'méa ie i ' c 'ome i l miglior tonico dig'estivo che 

?*!iV',i>><>> 2 fabbraio 1896. 

Prof. Qatetano ̂  La ÌParlna. 

Sig. De Candido Domenico, farmaotsta, Udine 

Mi- è sommamente grato l'attestarle ohe avendo usato 
il suo AMARO D'UDL\&[' ho trovato d'una efficacia 

' sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 

•der ivant i da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
' esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 

ed irrisolubili . 
L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 

:iibbia.f«onosciuto, e non Unirò di prescrivere ai miei clienti 
Gradisca, signor De Candido, 1 sensii della mia.perfetta 

{ B^ima ed osséi-iranza. 
Polignano > Uare, 15 febbraio 1806. 

Uteola 4lott. Ifelle^rliai 
Diirttoie deli'Oipadsla Clvils di Folii^ano > MÌHè'(BitTÌ, 

m pagina a prezzi 

maast 

RICCIOLINA 
vera nrricciatrice insu|»ràbile doi capelli preparata dal' 
l'ttAiELLi itl/Zl di PircDie, é ossoIntaméDte la mi-
ifliore dì qaaata'vo uo sono in fommsrdo. 

t/'ìramenso successo ottenuto da'ben 6 anni è î na'' 
Karanzia del •ioo 'miraUile effetto. Bastalbagiiara'alla sera 
il pettine, psssaudo nei capelli'ipacchò questi .restino, 
splendidamente arricciati restando tali per|Una settin)ana.,; 

Ogni ijot^ÌKlia é confesioData in ^lef;i)pte. as^ucisio 
cou auudssi (5IÌ arricdatori speciali a nuòvo sistema. 
Si v e n d w in b u a i « ( l l e dH l i . l . s ó , i^,'«:,.'«.SO.] 

' Oppcsiu iriìuerale. presso la profitinerria. AN.'EW*IP.9 
l.«'»<i«iì«SA " - , S , SiilYntore 4825 — ,V«)«)i«))jf,«,. ,^ 

Deposito im Udine pres.'io l'Araniiuistr^iio'ne del:; 
((jorniJle <1L FRIULI ». 

Udine, 190S — Tip. M. Bardusco 

http://ii.ii.fst

